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GESU’, GIUSEPPE E MARIA:UNA FAMIGLIA IN VIAGGIO 

NATALE IN CAMMINO 
MIGRANTES: “è bello sapere che Lui cammina con noi” 

Anche quest’anno non poteva mancare il 
presepe al Centro Fernandes. Forse è meglio 
dire: non potevano mancare i tanti presepi, 
piccoli e grandi, che spuntano come funghi 
dalle mani sapienti e devote della care suore.  
Uno in cucina, uno in appartamento, uno sul 
tavolo della reception, uno chissà dove, che 
ancora non abbiamo visto, e infine, quello 
ufficiale, nella chiesa. Ma il più atteso e si-
gnificativo di tutti resta sempre  quello che 
spunta in una delle capanne del Makeba Vil-
lage. Nonostante l’estrema essenzialità, la 
solita fretta dell’ultimo momento, e qualche 
immancabile nota kitsch,   esso è quello che 
più rappresenta il nostro essere sempre in 
cammino con fatica, stanchezza e umiltà, ma 
anche con tanta devozione e speranza. 
Per questo facciamo nostri gli auguri rivolti 
dalla Migrantes a tutti i responsabili delle 
diocesi italiane ed ai migranti. 
 
Si avvicina il Santo Natale che quest’anno 
coincide con i primi passi del cammino si-
nodale nelle nostre Chiese.  Contempliamo 
una famiglia in viaggio, prima da Nazareth 
a Betlemme, poi in Egitto, e poi ancora, 
quando Gesù avrà dodici anni, verso Geru-
salemme, in carovana (in sinodo dice il te-
sto greco).  È bello sapere che, anche se a 
distanza, e con le nostre diversità, cammi-
niamo insieme. Soprattutto è bello sapere 
che Lui cammina con noi, anche nei mo-
menti più bui e faticosi in cui ci sembra di 
essere soli. Buon Natale.   



La tradizione nasce dall’iniziativa natalizia di beneficenza 
“Lichts in Dunkel ” – Luce nel buio – della Radio-
Televisione ORF-Landestudio Oberoesterreich di Linz. 
Nell’ambito di tale iniziativa sono raccolte offerte sponta-
nee  con cui si vuole aiutare bambini invalidi, emarginati 
sociali, ma anche stranieri bisognosi, come ad esempio i 
profughi. Nel quadro di questa iniziativa di beneficenza, la 
ORF per la prima volta nel 1986 ha dato vita a questa 
“Operazione Luce della Pace da Betlemme”, pensando alla 
tradizione natalizia e come segno di ringraziamento per le 
numerose offerte. Poco prima di Natale un bambino, venu-
to appositamente dall’ Austria, accende una luce dalla lam-
pada nella Grotta di Betlemme che è poi portata a Linz con 
un aereo della linea Austriaca. Da Linz con la collabora-
zione delle Ferrovie Austriache, la Luce è distribuita in 
tutto il territorio. Dal 1986 gli Scout viennesi hanno deciso 
di collaborare alla distribuzione della Luce della Pace, 
mettendo così in pratica uno dei punti chiave dello scouti-
smo, l’amore per il prossimo espresso nella “Buona Azio-
ne” quotidiana. Di anno in anno sono cresciuti sempre di 
più la partecipazione e l’entusiasmo per la consegna della 
“Luce della Pace” tramite i Gruppi Scout. Quasi ogni anno 
la Luce della Pace di Betlemme è stata portata in un 
“nuovo” Paese europeo. 

IL 18 DICEMBRE E’ ARRIVATA A CAPUA IN CATTEDRALE 

LA LUCE DI BETLEMME 
UNA TRADIZIONE PORTATA AVANTI DAGLI SCOUT 

La Luce della Pace arriva in Italia già nel 
1986, ad opera degli Scout sud-tirolesi di 
madre lingua tedesca. La diffusione della 
fiammella rimane limitata al territorio 
dell’Alto Adige per diversi anni, fino a 
quando un Gruppo AGESCI di Valenza 
Po si organizza per andare a recuperala a 
Vienna. Nel 1993, un Capo scout austria-
co, Fritz, viene a Trieste in occasione di 
una delle molteplici attività di grande ac-
coglienza effettuate dall’ Ostello Scout 
AMIS, associazione scout locale. Nel Na-
tale dello stesso anno, chiamato ed ospita-
to dai Capi di questa Associazione, Fritz 
ritorna in Italia con la Luce della Pace 
per la Messa scout di Natale cittadina ed 
interassociativa, le associazioni che aderi-
scono sono AGESCI – AMIS – FSE – 
SZSO. Nel 1994 viene costituito un comi-
tato spontaneo locale che a Natale parte-
cipa fattivamente alla manifestazione per 
la Luce della Pace, accendendola a Vien-
na e portandola in Italia con un furgone 
fino a Trieste. 

COME NASCE LA TRADIZIONE LA LUCE IN ITALIA 



Volti, origini e organizzazioni diverse hanno in comune 

IL “VIZIO” DELLA SOLIDARIETA’ 
GLI AMICI AMERICANI DELLA BASE NATO DI GRICIGNANO 

 Si chiama Bettina, di origine portoghese, ha 

sposato un uomo filippino arruolato nella 

Nato, di stanza in Italia a Gricignano. E’ una 

donne allegra, simpatica e sensibile. Guida 

un  gruppo di donne che vivono nella base 

Nato con le loro famiglie e investono molto 

tempo nella raccolta di beni per i bisognosi. 

Lo fanno con tanta gioia e spontaneità, che 

mettono imbarazzo chi riceve i loro doni. 

Non vogliono essere ringraziate,  o lodate, 

ma solo vedere il sorriso negli occhi  delle 

persone beneficiate e scoprire se sono soddi-

sfatte o hanno bisogno di altro. Donano con 

il cuore ed in cambio chiedono solo amicizia 

GIOVEDI 23 DICEMBRE   
PRANZO DI NATALE  

CON “MAMME FOR EVER”  
DI SUOR LIBERTY 

ORGANIZZATO DAL GRUPPO DI BETTINA  



14 dicembre: Centenario della BCC Terra di Lavoro 

SALUTI DAL CENTRO FERNANDES 
In collegamento con la Reggia Di Caserta  

i volti della solidarietà  

Martedì 14 dicembre emozionante collegamento con 

la Reggia di Caserta dove si svolgevano i festeggia-

menti dei 100 anni della BCC TERRA DI LAVORO 

“SAN VINCENZO DE’ PAOLI di Casagiove. Rin-

graziamo di cuore il presidente, dott. Roberto Ric-

ciardi, per averci voluto inserire nel prestigioso pro-

gramma della serata come un importante presidio di 

solidarietà del territorio provinciale. Un traguardo 

reso possibile anche grazie al contributo della banca 

che ha dotato il Centro Fernandes di un intero studio 

odontoiatrico dove settimanalmente si alternano me-

dici volontari per ridonare il sorriso e la salute a cen-

tinaia di indigenti. Il bene realizzato diventi oggi una 

preghiera perché questa antica e importante istitu-

zione abbia lunga vita e conservi sempre lo spirito di 

solidarietà che ispirò il suo fondatore.  

AUGURI NATALIZI DEI CORSI DI LINGUA ITALIANA 

READING DI POESIE DAL MONDO 
Ultima lezione prima delle vacanze 

Martedì 21 dicembre alle 17.00, si terrà l’ulti-

ma lezione prima delle vacanze. La prof. Ste-

fania Ferrante vuole fare gli auguri ai suoi 

amati studenti in un modo originale. La lezio-

ne si svolgerà offrendo ad essi la possibilità di 

salire in cattedra per leggere le loro poesie 

preferite. I corsi del CPIA al Centro Fernan-

des, grazie a insegnanti appassionati e compe-

tenti, diventano sempre più un vero e proprio 

laboratorio culturale e formativo. La sfida 

dell’integrazione è vissuta con gioia e parteci-

pazione convinta da tutti gli studenti che sono 

sempre più numerosi. 

Martedì  
21 dicembre 
 alle 17.00 



CORRIDOI UMANITARI CHE UNISCONO 

DAL SUD SUDAN AL "SUD ITALIA" 
UNA SINERGIA SANT’EGIDIO E CENTRO FERNANDES 

 Il 12 dicembre scorso, nella 
“Domenica della Gioia”, abbiamo accolto 
un rifugiato proveniente dal Sud Sudan.  
Questa è la nostra gioia, che si ripete ogni 
volta per un nuovo fratello che arriva. 
Benvenuto Bol Gok dal Sud Sudan. Grazie 
Alla Comunità di Sant’Egidio che ci ha da-
to l’opportunità di accogliere uno dei 93 
rifugiati giunti a Fiumicino il 25 novembre 
scorso grazie ai Corridoi Umanitari.  

 E’ un uomo di 41 anni, sposato con 
tre mogli e 11 figli, che sono il suo pensie-
ro continuo e assillante. Era un importan-
te funzionario del governo. Nella foto so-
pra, mostra orgogliosamente le 6 righe 
segno di appartenenza alla sua tribù. Nel-
la foto di lato è insieme al responsabile 
della Comunità di S. Egidio di Napoli che 
ci accompagna nelle necessità dell’acco-
glienza. Nella foto sotto Bol conversa con 
padre Daniele, per sette anni missionario 
in Sud Sudan, di cui conosce la storia e le 
sofferenze. 

https://www.santegidio.org/pageID/30112/langID/it/CORRIDOI-UMANITARI.html
https://www.santegidio.org/pageID/30112/langID/it/CORRIDOI-UMANITARI.html


IN&OUT     NEWS DAL MONDO……. O QUASI 

PUOI COLLABORARE AL SETTIMANALE DEL CENTRO FERNANDES  
INVIANDO I TUOI  COMMENTI, SUGGERIMENTI E  CRITICHE 

A  info.@centrofernandes.it 


